
Chi non conosce il detto: “la pubblicità è l’anima del commercio”? 
 

È una frase che abbiamo sentito tutti, tante volte, e che continua ad essere azzeccata. 
Ma oggi vorrei aggiungere un piccolo pensiero: se la pubblicità dà voce ai prodotti e alle idee, allora la 
EXPO Valposchiavo 2025 — è il luogo dove quell’anima prende corpo. 
 
Qui, tra gli stand, tra le persone, tra le idee che si incontrano, il commercio si trasforma in qualcosa di 
più profondo: diventa relazione, conoscenza, crescita. Alla Expo Valposchiavo non si viene soltanto 
per vendere o comprare ma si viene anche per immaginare, per confrontarsi, per innovare. 
 
È un momento di incontro tra chi ha visione e chi ha bisogno di trovare risposte nuove; tra chi porta 
esperienza e chi porta entusiasmo; tra chi costruisce il presente e chi guarda già al futuro. 
Le fiere — da sempre — sono un laboratorio vivo. Sono il luogo dove le imprese mostrano ciò che 
sono, ma soprattutto ciò che vogliono diventare. 
 
Qui si sperimenta, si osserva, si ascolta. È un momento in cui anche il visitatore diventa parte attiva, 
perché il suo sguardo, la sua curiosità, le sue domande, ispirano chi produce, chi progetta, chi 
innova. 
 
In fondo, le grandi idee spesso nascono proprio così: da un incontro casuale, da una chiacchierata 
informale, da uno stand visitato “per caso” che però accende una scintilla. È tra queste corsie, tra 
una stretta di mano e una conversazione inattesa, che nascono nuovi progetti, nuove 
collaborazioni, nuove soluzioni capaci di cambiare le regole del gioco. 
 
Oggi si parla tanto di game-changing technologies, di innovazioni che trasformano i mercati e le 
abitudini delle persone. Ma ogni tecnologia rivoluzionaria, ogni prodotto che ci semplifica la vita, ogni 
servizio che ci sorprende, ha avuto un punto di partenza concreto: un incontro, un’idea condivisa, 
un momento come questo. Ecco perché eventi come la Expo Valposchiavo hanno un valore che va 
ben oltre il semplice scambio economico. 
 
In un mondo che corre veloce, dove le relazioni spesso si riducono a uno schermo, ritrovarsi qui, in 
presenza, guardarsi negli occhi, parlare, toccare con mano la qualità di un prodotto, capire la 
passione di chi lo crea — tutto questo ha un valore immenso. Perché è solo attraverso il dialogo tra 
chi crea e chi utilizza, tra chi produce e chi sogna, che possiamo davvero capire di cosa hanno 
bisogno le persone. 
 
E solo così possiamo rispondere in modo sempre più intelligente, sostenibile e umano. 
Questa fiera, quindi, è molto più di un mercato. È un punto di partenza, un terreno fertile dove 
l’innovazione incontra la realtà. È un invito a guardare avanti, a costruire insieme un futuro che unisca 
tradizione e progresso, radici e visione. 
 
Expo Valposchiavo rappresenta proprio questo spirito: la volontà di valorizzare ciò che siamo, ma 
anche di aprirci a ciò che potremmo diventare. E allora, lasciamoci ispirare. Lasciamoci stupire dalle 
idee, dalle persone, dai prodotti e servizi che incontreremo in questi giorni. 
 
Un ringraziamento sincero va a tutti coloro che hanno reso possibile questa rassegna: gli 
organizzatori, gli espositori, i volontari, le istituzioni e, naturalmente, il pubblico. 

 
Lunga vita dunque, alla Expo Valposchiavo! 
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